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Precedute da decine di assemblee si sono svolte ieri le due conferenze provinciali 

Come affermare la centralità operai; 
nella «svolta» dell'economia umbra 

Una nota del 
direttivo 

regionale PCI 

II comitato direttivo regio
nale del PCI si e riunito per 
prendere in esame la situa
zione economica dell'Umbria. 
clic ha 01 mai, nel suo com
plesso, raggiunto una soglia 
di tale gruvità da dover de
stare serie preoccupazioni ed 
allarme in tutte le forze po
micile democratiche e socia
li della regione. Le vicende 
della IBP e della Pozzi, del
l'AVI LA e della SAI. della 
LEBOLE. della MERAK. us-
sterne a quelle che ormai ri
guardano grandi comparti in
dustriali. da quello siderur
gico ed elettromeccanico a 
quello chimico e tessile, so
no il segno di un grave tra
vaglio che sta scuotendo nel 
profondo non più qualche 
singola realtà aziendale, ma 
il complesso del tessuto pro
duttivo ed industriale dell' 
Umbria. 

La portata di questo pro
cesso può avere un signifi
cato grave e sconvolgente per 

• l'insieme del tessuto sociale 
e civile regionale, aprendo il 
rischio di ricacciare indie
tro quel grande sforzo uni
tario, sociale e politico, che, 
attorno alte istituzioni demo
cratiche. è maturato in que
sti anni, teso a far supera
re alla società umbra anti
che arretratezze e debolezze, 
per conquistare un allarga
mento delle basi produttive. 

Tuie situazione richiede al
lora che più ampio, forte e 
deciso si faccia l'impegno dei 
lavoratori, di tutte le forze 
sociali e politiche, regionali 
e dei momenti istituzionali. 

Le questioni aperte, nella 
discussione tru i partiti a 
livello nazionale sul risana-
mento finanziario delle azien
de. sulla riforma del sistc-
via delle agevolazioni finan
ziarie, sui piani di settore. 
sul piatto decennale per la 
casa, sulla riforma delle PP. 

' SS., sono scelte che riguar
dano oggi nel profondo il de
stino di una parte decisiva 
del tessuto produttivo regio-
naie. 

La questione centrale, dun
que, che si pone per il mo
vimento dei lavoratori, per 
le forze democratiche e per 
le stesse forze imprenditoria
li. non è quella di un ritor-

j no indietro in chiusure azien-
• dali e municipali, quanto la 
; necessità di un impegno più 

avanzato di tutta la società 
.regionale per un processo di 

riconversione che, superando 
le diverse realtà delle crisi 
aziendali, conquisti all'Um
bria un tessuto economico e 
industriale più forte 

In tale quadro di grave 
preoccupazione, il comitato 
direttivo ha compiuto una 
valutazione dell'accordo rag
giunto alla IBP tra il grup
po ed il movimento sindaca
le. Tale accordo rappresenta 
certamente un fatto positivo 
in quanto ha sconfitto il ten
tativo di scaricare sui lavo
ratori. con i licenziamenti, 
i risultati di una realtà — 
della parte italiana del grup
po IBP — difficile e disse
stata, anche per il grave, pro
gressivo prevalere di un in
teresse estero del gruppo nei 
diversi aspetti finanziario. 
manageriale e produttivo. In 
tale direzione l'accordo rap
presenta anche una positiva 
base di iniziativa e di lotta 
per continuare la battaglia 
che punta a far riconside
rare lutto il problema della 
collocazione produttiva della 
IBP nell'industria dolciaria 
ed alimentare italiana. 

I comunisti ritengono altre
sì un fatto positivo che in 
questo quadro nell'accordo si 
sia conquistato un impegno 
dell'azienda ad accettare il 
quadro di riferimento nuo
vo che. dalle recenti leggi 
nazionali, è stato definito 
per i processi di riconver
sione. 

I comunisti sottolineano co
me ancora una volta sia sta
ta l'arma unitaria dei lavo
ratori. la loro fermezza, la 
capacità di costruire una uni
tà sociale e politica ampia 
della regione e nazionale, che 
hanno consentito di battere 
quella strategia 

Sciocchi e tìcvianti appa
iono dunque quei tentativi 
di parte che si alludono, se
condo un vecchio costume. 
di ascrivere ad altre sedi il 
senso di ciò che si è con
quistato. rivelando così un 
miope e ristretto calcolo che 
non coglie come l'accordo 
mentre chiude una fase, ne 
apre un'altra certamente 
complessa e difficile. I co
munisti umbri ritengono che 
il risultato raggiunto debba 
consentire ora il prosegui
mento di questa complessa 
vertenza su un terreno nuo
to e senza il ricatto dei li
cenziamenti. 

Si tratta ora di portare 
avanti una iniziativa ampia 
ed articolata capace di tro
vare anche quelle sedi isti
tuzionali. locali e statali, nel
le quali possa esprimersi pie
namente tutto il potenziale 
democratico del movimento 
dei lavoratori, delle forze so
ciali e politiche, per poter 
conseguire un reale e signi-
ficatiro processo di riconver
sione. di allargamento e di 
qualificazione dell'asse pro
duttivo del grupvo IBP in 
Umbria e in Italia. 

A questa prospettiva deb
bono essere profondamente 
interessate le stesse forze prò-
duttile di Perugia e dell'Um
bria che riceverebbero certa
mente il colpo qualora non 
avanzasse una prospettiva di 
questo tipo nelle aziende um
bre della IBP. che compor
terebbe per ciò stesso un in
debolimento del complesso 
del tessuto produttivo e quin
di un colpo al re<:to delle 
forze imprenditoriali. 

1 comunisti umbri sono im
pegnali a portare tutto il 
loro contributo politici), di 
lotta e di Qovcrn-t. nel perse-
fìtimento di questa battaglia 

PERUGIA - Partire dalle singole fab- \TERN1 - Occupazione giovanile e stra-
briche per una piattaforma regionale ordinari -1 problemi delle piccole indù-
Come si sviluppano le iniziative del PCI strie - Mobilitazione sui temi nazionali 

PERUGIA — La V conferenza 
operaia provinciale del PCI 
si colloca in un periodo di 
crisi e di grande lotte sociali: 
IBP. Pozzi, Avila, MVR. Lo 
ha ricordato il compagno 
Remigio Pal.ni, responsaoile 
operaio della federazione pe
rugina, agli oltre 300 quadri 
operai presenti ieri mat t ina 
alla sala dei Notari. 

L'intero tessuto produttivo 
umbro è arrivato ad un mo
mento di evolta. I problemi 
presenti alla IBP e alla Pozzi 
testimoniano della qualità 
nuova delle questioni che si 
pongono. Queste aziende in
fatti cercano di ridisegnare 
un loro ruolo nazionale e nel 
caso della IBP multinaziona
le. L'intero settore tessile, 
che ha costituito fin qui uno 
dei comparti fondamentali 
dell'economia umbra, è inve
stito da processi di ristruttu
razione che minacciano una 
drastica riduzione dell'occu
pazione. A fronte di ciò esi
stono poi settori che tirano, 
come testimoniano le nume-
rase richieste di finanziamen
to pervenute alle banche e 
gli ammodernamenti tecnolo
gici in corso. Infine sono 
presenti in provincia parti 
dell ' imprenditoria con atteg
giamenti decisamente anti
sindacali e che si muovono 
verso un decentramento pro
duttivo davvero preoccupan
te. A questi problemi squisi
tamente produttivi vanno ag
giunti quelli della condizione 
operaia e dell 'ambiente 

Se la cris- che ha investito 
l ' intera economia regionale 
richiede una svolta, se do
vranno muta re gli attuali as
setti produttivi sociali e civi
li, quali sono le proposte del 
PCI? La classe operaia — ha 
risposto Palini — deve con
quistare una capacità adegua
ta di lotta e di propasta. Per 
fare ciò appare preliminare 
l'unificazione delle varie lotte 
operaie in una piattaforma 
regionale che sia la traduzio
ne umbra della piat taforma 

nazionale dei sindacato. Oc
corre inoltre un dibattito di 
massa che metta a confronto 
le diverse parti sociali per 
farle uscire dai gusci corpo
rativi. Le conferenze di prò 
duzione che verranno orga
nizzate dovranno costituire 
un momento di proposta e di 
controllo da parte di una 
pluralità di soggetti: sindaca
to, enti locali, forze politiche. 
imprese. 

Paolini si è poi riferito alla 
necessità di un nuovo ruolo 
delle istituzioni che devono 
divenire momento di sintesi 
delle diverse spinte sociali m 
un quadro di coerenza e di 
rigore con le scelte nazionali. 
E' infine di grande importan
za la sperimentazione di 
nuove forme di partecipazio
ne e controllo operaio. La 
lotta del PCI non può pre
scindere in sintesi dalla dife
sa ed ampliamento delle basi 
produttive della nostra regio
ne. 

Da ultimo il compagno Pa 
lini ha parlato più diretta
mente dell 'attività di part i to 
e delle misure organizzative 
da adot tare per rilanciare il 
lavoro all ' interno delle fab 
liriche. Dopo aver ricordato 
che in preparazione della 
conferenza operaia provincia
le sono stati creati nuovi le
gami con i lavoratori della 
provincia e si sono rafforzati 
e solidificati vecchi rapporti, 
il responsabile operaio della 
federazione ha proposto: l'e
lezione di un consiglio pro
vinciale operaio, il rafforza
mento e la costruzione delle 
organizzazioni di part i to al
l ' interno della fabbrica, e il 
coinvolgimento di tutte le 
sezioni nel dibatt i to interno 
alla situazione economica 
umbra. 

Al termine della relazione è 
Iniziato il dibattito, concluso 
nella t a rda serata di ieri dal 
compagno Giuseppe D'Alema, 
presidente della commissione 
finanze della Camera dei de
putati . 

Iniziate ieri dalla Regione le procedure per la chiamata numerica delle liste speciali 

Saranno presto avviati 
al lavoro 420 giovani 

Le « chiamate » inviate agli uffici di collocamento dei vari Comuni - Il fabbi
sogno settore per settore - Una dichiarazione del compagno Alberto Provanti-
ni: limitati i finanziamenti statali, necessaria in questa fase maggior solerzia 

TERNI — Alla sala XX set
tembre prescelta quale sede 
della conferenza provinciale 
operaia che si è svolta ieri. 
l'afflusso è iniziato prima an 
cora delle 9,30. Prima dell'ini
zio ufficiale dei lavori si ro 
mincia subito a discutere dei 
problemi delle fabbriche, del
la situazione del paese. 

C'è il problema dell'occu-
| pazione giovanile, e, legata a 

questo quello degli straordina
ri: « Alla Terni-Chimica — so 
stiene il compagno Zucchetti. 
che vi lavora — le ore di 
straordinario del '77 sono sta
te 54 mila e non 35 mila, 
come è s ta to scritto sui gior
nali, c'è s ta to comunicato pro
prio ieri l'altro ». C'è il pro
blema delle piccole industrie 
ternane: « Continuano le ri 
chieste di licenziamenti e di 
cassa integrazione — sostiene 
preoccupato Micozzi della 
PIOM mentre discute con gli 
altri lavoratori — proprio Ieri 
c'è arr ivata la richiesta per 
30 dei 70 lavoratori della 
IMEC mentre la SOGEGO ci 
ha informato che intende li
cenziare 10 dei suoi 16 ope 
rai e la ESSECI ha fatto 
sapere che vuol far ricorso al 
la cassa integrazione per un 
numero ìmprecisato dei suoi 
18 dipendenti ». 

Si discute anche dello scio
pero. « a gatto selvaggio ». 
come è s ta to definito dei eli -
pendenti delI'ASM addetti al 
servizio di trasporti pubblici 
urbani, effettuato venerdì po
meriggio. Si legge anche una 
presa di posizione della fe
derazione unitaria provincia
le CGIL. CIS. UIL nella qua
le si riconosce che all'ASM 
esistono dei problemi ma si 

condannano fermamente certe 
forme di lotta che recano 
forte disagi a lavoratori e stu
denti mentre è necessario 
creare intorno alle lotte ope
raie la massima solidarietà. 

Poco dopo le 9.30 hanno 
Inizio i lavori della conferen
za operaia provinciale. Al ta 
volo della presidenza siedono 

il compagno Dario Valori del- \ • 
la direzione del PCI. al quale 
spetterà il compito di t ra r 
re le conclusioni. Giorgio Sta 
blum segretario della federa 
zione Maurizio Benvenuti. 
della segreteria della federa 
zione. Sopra un grande car 
tello con la scri t ta: « la clas 
se operaia al centro della lot 
ta per salvare il paese ». La 
relazione introduttiva è svol 
ta dal compagno Piermattei . 
della commissione fabbrica 
della federazione. 

Piermatt i sottolinea la cen 
trali tà della questione operaia 
« Occorre sempre — sastiene 
— avere la capacità di colle 
gare i problemi della singo
la fabbrica con la realtà più 
complessiva del paese. 

Su questo impegno dei la
voratori ternani a una mobi
litazione sulle grandi questio 
ni nazionali nella relazione si 
è molto insistito. Questa ca
pacità di essere forza nazio
nale protesa al cambiamento 
del modello di sviluppo, al 
riequilibrio del paese e quindi. 
in primo luogo, a quello del 
Mezzogiorno, deve andare 
avanti di pari passo con quel
la di essere presenti !n ma
niera sempre più puntuale e 
incisiva nella realtà polisca 
locale, in tu t te le sue sfac
cettature. ì 

Occorre essere presenti in ! 
ogni fabbrica con proposte e ' 
indicazioni. « le sezioni di fab- i 
brica -— ha det to Piermatt i j 
- - devono acquisire una seni 
pre maggiore autonomia di | 
giudizio e di intervento, la | 
commissione di fabbriche del- ] 
la federazione deve sapersi i 
collegare ancora meglio ai j 
problemi ». i 

Nella relazione è s ta to trac 
ciato il quadro complessivo 
della situazione delle indu
strie ternane, ma su questo 
e sulle conclusioni del com
pagno Dario Valori tornere
mo con un prossimo articolo. 

g. e. p. 

Comunicato PCI sulle « fatturiste » 

«Le assunzioni sono 
soltanto per concorso» 

In risposta alle muiuTo.it* 
polemiche emerse m questi 
giorni in merito alla famosa 
«questione fatturiste» il grup 
pò consiliare comunista alla 
Regione ha emesso un conni 
nicato ufficiale affinché Topi 
nione pubblica non rischi di 
essere disorientata dalle di
chiarazioni di alcuni consi 
glieri regionali fra cui la 
spicco quella dell' assessore 
Mercatelli ». 

La legge approvata non rap 
presenta un meccanismo d: 
inquadramento automatico -
dicono i consiglieri comunisti. 
Si svolgerà invece un pubbli 
co concorso a cui potrà acce 
dere chiunque abbia operato 
in qualità di fatturiste. 

« L'utilizzazione dei fatturi
sti — prosegue la nota - tu 
resa necessaria in passato per 
far fronte all 'emergere di mio 
vi compili. A partire dall'està 
te 1976 la Regione non ha più 
proceduto ad alcuna acqui.M-
zione di personale a fattura. 
demandando all'esclusivo u.->o 
dello s t rumento del pubblico 
concorso l'eventuale necessita 
di nuovo personale ». 

I consiglieri comunisti ri
fiutano poi categoricamente 
l'accusa proveniente da alcu
ne parti tendente ad accredi
tare la tesi delle casiddette 
« assunzioni per tessera ». Ba 
sterebbe — si afferma — per 
smentire questa insinuazione 
fare un sondaggio sulla coni 
pasizione politica e di opinio
ne delle fatturiste in questio
ne. La legge rappresenta quin

di un a t to di giustizia elio 
pone fine ad una situazione 
di precarietà. 

« Va inoltre da to at to alla 
giunta di aver compiuto un 
gesto eoraggiaso nel non aver 
ceduto a pressioni e lusinghe 
di chi era disposto ad offri
re il proprio voto favorevole 
purché si consentisse di allar
gare le maglie della legge hino 
all ' inserimento di una serie 
di « casi e situazioni ». che 
avrebbero di gran lunga su
perato il numero di 40 ». 

« Teniamo a rimarcare an
cora una volta che la legge 
non comporta alcuna dilata
zione della spesa pubblica. 
essendo il personale già alle 
dipendenze della Regione ». 

« Anche in questa difficile 
vicenda termina il conni 
meato del gruppo comunista 
— la giunta si è comportala 
con estrema coerenza e corag
gio politico, con quel rigore 
e correttezza che ha contrad 
distinto sempre la sua attivi
tà. Ha fatto l'unica scelta 
possibile .->e si voleva impedire 
il deterioramento di una si
tuazione di precarietà. Confi
diamo che quelle posizioni re 
sponsabih. emerse nel dibat
tito al Consiglio regionale, an
che se con toni polemici e 
duri, prevalgono sugli atteg
giamenti di chi vorrebbe ap
profittare per strumentaliz
zazioni e lotte faziase le cui 
conseguenze si riverserebbero 
negativamente sull 'intero isti
tuto regionale ». 

420 giovani saranno quanto 
p inna avviati al lavoro sulia 
oase della legge per l'occu
pazione giovatine. L.a Regione 
na in ta t t i provvctuuo suini li
ne an avvio nelle procedure 
per la L'inanima numerica 
dalle liste speciali di colloca-
mento uet giovani che alt in
terno del « piano per 1 occu
pazione giovanile » \ e r ranno 
utilizzati per realizzare i pio
geni p imenta t i dalla Regio 
ne (approvali dal Consiglio 
rt-giontue accolti e f inaiu .au 
dai Cipe». 

Le « chiamate » sono siate 
inviate agli ut liei di colloca
mento dai vari Comuni della 
Umbria in riferimento alia 
distribuzione territoriale u 
progetti regionali nei diverbi 
settori sono infatti articolati 
sul terri torio!. Spetta ora agli 
infici del lavoro - - dicono al 
dipart imento problemi eco
nomici della Regione del
l'Umbria — sulla base delle 
procedure previste dalla leg 
gè 285 dare una risposta im
mediata individuando ì gio 
vani che dovranno e^iere 
chiamati e avviati al lavoro. 
Tut ta la lase che riguarda 
la « chiamata » dei 420 giova
ni e l'avvio al lavoro sarà cu
rata invece dall'ufi icio « or 
gani/zavinnc e metodo » della 
giunta regionale. 

Questi 1 progetti regionali 
nei vari settori e il relativo 
numero dei giovani occupati: 
1» catalogo unico regionale 
beni bibliografici: 4 giovani 
con diploma di scuola media 
superiore: 2i catalogo unico 
regionale beni bibliografici 
(servizio terr i toriale): 25 nio 
vani con diploma di scuola 
media superiore; 3» sistemi 
bibliotecari comprensonati : 46 
giovani con diploma di scuola 
media superiore e 12 con di 
ploma di scuola inleriore: 4) 
archivi storici: 16 con diplo
ma di specializzazione in ar
chivistica paleografia e di
plomatica e 8 con diploma 
con scuola media inferiore; 
5) potenziamento servizi sub
regionali pubblici del turi-

j sino: 60 giovani con diploma 
di scuola media superiore e 

I 2 con liceiua interiore: 6) 
j forestazione e interventi prò 
• duttivi montagna: 2 laureati 
i in agraria, veterinaria, geolo 
J già. o scienze natural i . .1 con 
i diploma di scuola media su 

periore (perito agrario, ECO 
I metra o agrotecnico). 6 or*-
I rai generici: 7) carta utili/ 

razione suolo mediante foto 
I interpretazione: l laureato 
i in agraria; 8» progetto aco.ii" 
j in fum-ione della legge 189: 
I 6 giovani con diploma da geo 
' metra : 9) censimento terre 
I incolte: 80 giovani con dlplo 
i ma di scuola media superiore: 
, 10) att ività di servizi in agr. 
! coltura: 8 laureati . 42 ope 

rai generici. 
I A questo prooosito 11 coni 
j pngno Alberto Provantlnl. n.s 
. sessore regionale allo sviluppo 
j economico, ha rilasciato In *•• 
j «niente dichiarazione: « No 
j nostante ci sia solo l'aoorovp 
, zione da par te del CIPE e 1-
, impegno del ministero del L-
| voro ad erogare un mimo ' 
| nanzi.unento pati al 50 p 
, cento dello staiv. 'amonto 
. pur non avendo ancora ott 
] mito tale erogazione fina' 
i ziaria la giunta regionale 1-
; deciso di procedere all'nvv 
, al lavoro elei movali' por d;i> 
| i m m e d n t a esecutività al ]v 
I getti. Ci preme sottolineo -

i che ciò e stato fatto sulla li 
j se dei progetti approvati r< 
I consiglio regionale a con' 
' miti nel piano e s f inendo 
| criterio generale della 285. 

Vorremmo che la stes-
tempestività sia seguita dai.'' 
uftici periferici dell'animili' 
strazione stat ile. Ribadiamo 
che i finanziamenti del CTPH 
sono assai limitati e per que 
sto occorre anche in relaziono 
alla vicenda dell 'attuale crisi 
di governo che vi sia un con 
creto impegno per la soluzio 
ne del problema dell'occupa 
zione giovanile ». 

Grande partecipazione al X congresso provinciale dell'UDI di Terni 

Tra perbenismo e 
lavoro nero le 
donne vogliono 
essere se stesse 
Un confronto tra esperienze diverse - Il rifiuto del
le scelte obbligate - Le difficoltà di inserimento nel 
mondo del lavoro e della scuola - Aborto e consultori 

COtfTAW Ni 
«A * <\t \ . 

^ ^ ' l BACALA DELLA 

Una lettera dei professori della media Benedetto Brin al ministro 

Terni: lamentele tra gli insegnanti 
è complicato compilare le schede « » 

Sostengono che è soprattutto una questione di tempo - Nella lettera c'è scritto 
che neanche i genitori sono soddisfatti dei nuovi meccanismi di valutazione 

TERNI — Forse non si era
no mai viste tante donne par
tecipare a un congresso del
l'UDI: la Sala Farini comple
tamente piena, con donne fin 
nei corridoi, più di 80 inter
venti nel dibattito. Sono que
sti alcuni elementi che dan
no subito il senso della cre
scita che ha consentito il 
passaggio da 65 iscritte del 
1973 alle attuali 552. ma sono 
elementi che soprattutto ren
dono l'idea della partecipazio
ne che c'è stata a questo X 
Congresso provinciale della 
UDÌ, che si è svolto giovedì 
pomeriggio. 

La questione di fondo è 
quella del lavoro. La città ha 
sempre offerto poche possi
bilità di lavoro, ultimamente 
il fenomeno è andato peggio
rando. Le fabbriche che te
nevano occupata manodopera 
femminile o hanno chiuso 
oppure sono in crisi. « Per noi 
donne — è stato detto — la

vorare non significa solo in
dipendenza economica, auto-
mia materiale e ideale, ma 
significa anche un mezzo per 
realizzare un'uguaglianza con
creta nei rapporti sociali e 
familiari, ritrovare la pro
pria identità, dare alla no
stra vita un senso più vasto ». 

Un'ex operaia dello iutifi
cio Centurini ha invece ri
cordato cosa è successo a lei 
e alle sue compagne. Allo 
iutificio lavoravano circa 350 
donne. Alla sua chiusura, agli 
inizi degli anni 10. è comin
ciata la ricerca a un'altro 
posto di lavoro, ma soltanto 
poche sono riuscite a rein
serirsi nella produzione, le 
altre o sono rimaste disoccu
pate o hanno trovato una di
versa occupazione. Delle po
che fortunate che hanno tro
vato un lavoro, la maggior 
parte è stata impiegata nei 
servizi sociali. 

Delle difficoltà di inseri

mento in quelli che sono sem
pre stati i settori riservati 
agli uomini hanno parlato 
in molte. Una studentessa ha 
raccontato le difficoltà in
contrate all'Istituto Tecnico 
industriale, dove su 1700 stu
denti, soltanto 3 o 4 sono 
donne. Anche una professio
nista. un medico, soprattutto 
durante l'Università, ha tro
vato parecchi che. avevano 
da ridire sulla sua scelta. 

L'aborto e stato poi l'altro 
grosso argomento di discussio
ne. « La nostra posizione — 
ha detto Anna Lizzi — è no
ta: vogliamo conquistare una 
legge che intervenga su un 
fatto negativo qual è l'abor
to clandestino, per far ma
turare sempre di più la co
scienza che il diritto alla vita 
si afferma attraverso la don
na e la sua autodeterminazio
ne e non contro di lei e che 
la maternità deve essere as
sunta come un vero e reale 

valore sociale ». 
E' stato detto che il pro

blema non può essere risolto 
soltanto con una legge, ma 
« occorre — è stato detto ---
un'educazione sessuale che 
sia impartita fin dai primi 
anni di vita ». E' stato a 
questo proposito ricordato il 
caso dele due insegnanti di 
scuola materna di Borgo Bo
vio. denunciate 

Altro terreno d'iniziativa 
devono essere i consultori. 
A Terni, e stato detto nel 
corso della discussione, i con
sultori sono stati realizzati. 
ma occorre far si che quali
fichino di più le loro pre
stazioni. bisogna vincere quel
le forme di pregiudizi che fan
no si che molte donne terna
ne preferiscono farsi assiste
re dai consultori di Perugia 
e di Roma. 

Per realizzare questo obiet
tivo occorre clic le donne si 
organizzino ancora meglio. 

L'intervista di Paolo Buitoni: uno sfogo o critiche che contano? 

^L'accordo raggiunto gio
vedì scorso a Roma e 
molto positivo perché i 
sindacati hanno per la 
prima volta abbandonato 
il loro atteggiamento cor
porativo. A questo punto 
la palla passa al manage
ment della IBP che deve 
fare altrettanto metten
do a punto dei program
mi produttivi di carat
tere innovativo-». Chi di
ce queste cose e Paolo 
Buitoni. il « grande estro-
mesto J>. ex amministrato
re delegato fino allo scor
so anno e tuttavia ancora 
autorevole membro della 
* famiglia» che ieri sul 
« Corriere della Sera * ha 
voluto analizzare le diffi
coltà della IBP e prospet
tarne i rimedi. 

Sotto accusa è il mana
gement della multinazio
nale dolciaria e alimenta
re. Due gli errori com
messi secondo Paolo Bui-
toni dallo staff dirigen
ziale m questi anni: non 
è riuscito a inventare 
nuovi prodotti e ha «li-
nearizzato » la produzio
ne, che ha determinato 
lo scadimento dei prodot
ti IBP che erano fabbri
cati in febbraio per esse
re venduti in dicembre. 

Le difficoltà attuali del
la IBP insomma trovereb
bero delle cause precise 

«L'IBP va salvata 
ma senza cadere 

negli errori 
fatti nel passato» 

in errori di conduzione 
del gruppo e di gestione 
commerciale e produtti 
va degli stabilimenti ac
canto ovviamente ad al 
tri fattori generali 

Paolo Buitoni è tuttavia 
preciso e lucido nell'elen-
care gli errori commessi. 
Secondo lui la diversifi
cazione produttiva nel 
mercato delle collettività 
e il piano di sviluppo per 
il mercato estero erano co 
sa fatta nel 76 quando 
fu estromesso 

Dice Buitoni: « Dopo il 
mio allontanamento han
no ridato potere al vec
chio management ma ben 
presto si sono accorti di 
aver fatto un errore e nel 
settembre del 77 è stato 
chiamato dall'esterno un 
nuovo amministratore de
legato, Sicola Pellizzari. 
che cerca adesso di rico
struire una nuova com

pagine diret'iva ». 
Domandiamoci adesso: 

è solo uno sfogo di un 
ex. oppure le cose che af
ferma sono destinate a 
pesare nelle scelte del
la proprietà'' La sensazio
ne è che Paolo si sta ri 
facendo sotto cercando di 
riallacciare i rapporti con 
i cugini e dando al tem
po stesso una prospettiva 
e una filosofia produttiva 

Il punto di partenza è 
l'accordo firmato giovedì 
e che ieri a Perugia è 
stato sottoposto alla ra
tifica dei lavoratori che è 
stata unanime ftre asten
sioni su 3500 lavoratori). 

Le possibilità di « sal
vare » il gruppo dalla si
tuazione fallimentare, che 
secondo un rapporto Me
diobanca la Perugina sta
rebbe sfiorando, esistono. 
La IBP ha « molte poten
zialità e il miglioramento 

-chi parla è ancora Pao
lo Buitoni — può essere 
molto rapido ». A quali 
condizioni? Certamente né 
licenziando né riducendo 
l'apparato produttivo ma 
effettuando invece, secon
do il Buitoni e rispettando 
anche i contenuti stessi 
dell'accordo, investimenti 
produttivi nella direzione 
della riconversione indu
striale e della diversifica
zione produttiva. 

Paolo infine tenta di 
spiegare il repentino mu
tamento di posizioni del
l'azienda 
a Credo — dice — che gli 
azionisti si sono resi con
to che la fuga dall'Italia 
sarebbe una strada sba
gliata. Chiudere gli stabili 
menti italiani per impian
tarne altri all'estero signi
ficherebbe rinunciare a 
far rendere investimenti 
già fatti, per fare nuovi 
investimenti in altri pae
si. Sarebbe insomma una 
perdita secca ». 

L'aria insomma con la 
quale l'ex amministratore 
delegato ha rilasciato que
ste dichiarazioni al quoti
diano milanese sembra 
proprio quella di un «mes
saggio» rivolto ai suoi cu
gini: l'accordo è cosa buo
na e va rispettato. 

m. m. 

T E R N I — P a r e c h e la so 
s t i t u z i o n e del voto c o n le 
s c h e d e di va lu t az ione , a b 
b ia c r e a t o difficoltà t r a gli 
i n s e g n a n t i e n o n p o c h e 
pe rp le s s i t à d a p a r t e dei ge
n i to r i . Gli i n s e g n a n t i del
la scuo la m e d i a B e n e d e t t o 
Br in h a n n o i n v i a t o al mi
n i s t e r o de l la Pubb l i ca I-
s t r u z i o n e u n a pe t iz ione 
con la qua l e si ch i ede di 
r ivede re il m e c c a n i s m o di 
v a l u t a z i o n e . 

P e r qua l e mo t ivo? So 
s t e n g o n o c h e c'è in pri
m o luogo u n a q u e s t i o n e 
di t e m p o . Per c o m p i l a r e la 
s c h e d a di u n s ingo lo a lun
no . s o s t e n g o n o gli inse
g n a n t i . occor re a l m e n o 
mezz 'o ra . Q u e s t o s ignif ica 
c h e pe r a l cun i i n s e g n a n t i . 
c o m e quel lo di m u s i c a , c h e 
h a n n o u n n u m e r o alt issi
m o di a l u n n i , pe r compi
l a re t u t t e le s c h e d e occor
r e r ebbe ro u n n u m e r o ele
va t i s s imo di o re s t r ao rd i 
n a r i e . Un i n s e g n a n t e di 
educaz ione m u s i c a l e , se
c o n d o gli i n s e g n a n t i del la 
Br in . dovrebbe r i s e r v a r e 
a l le s c h e d e 200 ore di la
voro ogni q u a d r i m e s t r e . 
T e n e n d o c o n t o c h e s o n o 
prev i s te s o l t a n t o 20 ore di 
s t r a o r d i n a r i o , c o m e t e t t o 
m a s s i m o d a r a g g i u n g e r e . 
si cap i sce c h e si c r e a n o 
del le s i t uaz ion i a s su rde . 

Gli i n s e g n a n t i dell ' ist i
t u t o Br in n o n sono poi con 
v in t i c h e va lga la p e n a per
d e r e t a n t o t e m p o . La sche
d a . essi a f f e r m a n o , v is ta 
l ' impos taz ione c h e le si è 
vo lu to d a r e , n o n p u ò c h e 
c o n t e n e r e giudizi gener ic i 
e p r u d e n t i , s ia sul rendi 
m e n t o c h e su l la personal i 
t à del lo s t u d e n t e . Le sche
de c h e s o n o usc i t e fuori so
n o i n s o m m a p re s soché a n a 
loghe pe r t u t t i gli s t u d e n 
t i . i giudizi i den t i c i . 

C h e cosa è successo q u a n 
do le s c h e d e s o n o s t a t e 
c o n s e g n a t e ai gen i t o r i ? 
« I n b a s e a ciò c h e abbia
m o p o t u t o a p p r e n d e r e — 
scr ivono gli i n s e g n a n t i al 
m i n i s t r o del la Pubbl ica I 
s t r u z i o n e — in a l c u n e s c u o 
le ove le s c h e d e sono già 
s t a t e c o n s e g n a t e , i geni to
ri h a n n o m o s t r a t o u n a pro
fonda de lus ione s ia p e r c h é 
le mot ivaz ion i n o n s o n o 
s t a t e r i t e n u t e in g r a n par
t e a p p r o p r i a t e ai p ropr i fi
gli . s ia p e r c h é l 'uso di u n a 
c e r t a t e r m i n o l o g i a t e cn i ca 
r e n d e incomprens ib i l i t a l i 
giudizi >. 

Le conc lus ion i di t u t t e 
q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i : t ro
va re u n a so luz ione diver
sa a l l a compi l a ione del le 
s c h e d e . 

Parlano i 
protagonisti 

sulla presunta 
crisi: a colloquio 

con Novellino, 
Biondi e 

Ceccarini 
Vittoria sicura 

se rientrano gli 
ammalati 

Difficile 
trasferta della 

Ternana a Monza 

I grifoni sono fiduciosi 
e invocano le attenuanti 

PERUGIA — Nella prima 
.-settimana dell 'anno il Pe
rugia prima vinse a Foggia 
per una rete a zero e sette 
giorni dopo rifilo a'.la Lazio 
quat t ro reti. Dopo questa 
doppietta vincente m altri 
sei ineontn la squadra di Ca-
stagner ha racimolato tre pa
reggi interni, uno esterno e 
due sconfitte. 

.< Non credo assolutamente 
che questi sei incontri possa 
no essere definiti un periodo 
di crisi. Se crisi c'è è solo di 
risultati ». Così esordisce 
Walter Novellino che insie
me a Biondi e Ceccarini ha 
risposto al nostro invito di 
fare una chiacchierata su 
questo Peruzia. Novellino 
cosi prosegue « Nonostante 
questa fase di campionato 
per noi balorda siamo a t re 
punti dal secondo posto in 
classifica e non si può certo 
dire che fino ad ora e; siamo 
comportati male. Semmai e: 
sono da invocare parecchie 
a ' t enuant i se o<rgi non siamo 
soli s o e t t i al secondo posto 

Le a t tenuant i le elenca An
tonio C e c c a n n r i Dopo la 
vittoria con la Lazio che ri
sale all*8 gennaio scorso c'è 
piovuta addosso la « grandi
nata » Menicucci «9 giorna
te di squalifica complessive 
su giocatori del calibro di 
Vannini. Novellino e di Zec
chini) e poco dopo ci si sono 
messi di mezzo anche l'in
fluenza e gli incidenti che 
hanno tenuto lontano da'. 
campo Matteoni. Amenta e 
Speggiorin. Ciononostante ab
biamo perso solo due volte. 
C'è da dire che se si fa ec
cezione per il Vicenza, che 
tra l 'altro pareggiò a Perugia 
su rigore concetto da Mcm-

c:cci. abbiamo incontrate in 
queste ult ime cinque gare 
tu t te squadre con l'acqua al
la gpla che hanno lottato con 
una determinazione fuori dal
la norma ». 

La domanda a questo pun
to nasce spontanea: si ri
prenderà il Perugia ritornan
do cosi alla via delia vitto
ria? La parola a Guido Bion
di il giocatore che sta dando 
ottimi risultati e che ha ret
to in questo periodo nero 
quasi tu t to il peso del centro
campo. « Credo che con il ri
torno alla formazione-base 
torneremo anche alla vitto
ria. Certo che se domenica 
prossima con il Bologna il 
prof. Tomassmi facesse il mi
racolo di recuperare Speggio-
n n e Amenta scommetterei 
ad occhi chiusi sulla nostra 
formazione ». 

Non hai paura di questo 
Bologna che non perde da 
diverse domeniche e che cer
ca di uscire dalla zona bassa 
della classifica' « Tut t i gli 
avversari alla vieilia sono te
mibili. ma per questo incon
tro avrei preferito una squa
dra tranoutl la che non ha 
problemi d: classifica. Credo 

ni CIUM 
PERUGIA 

TURRENO: Il triangolo delle Ber-
mude 

LILLI: lo sono nva 
MIGNON: Diliti» 
MODERNISSIMO: Lcnrty 
PAVONE: Giuli* 
LUX: Relation* ini,mi 
BARNUM: Hombrt 

comunque, che oggi tornere
mo alia vittoria 

Torniamo ora a Novellino 
Si parla t an to del tuo g:à 
avvenuto paesaggio al Milan. 
casa c'è di vero? « Tut t i gli 
anni ad un terzo della chiù 
sura del campionato torna 
fuori questa filastrocca. Per 
il momento gioco con il Pe 
rugia ed è al Perugia che 
voglio trovare migliori soddi-

j sfazioni. Non nego di a w e r 
: t i re nell 'aria, quest 'anno, un 
. discorso più s e n o sulla mia 
j eventuale destinazione ad un 
| grosso club ». 

; Guglielmo Mazzetti 
! TERNI — Non c'è nemme-
; no il tempo p?r gustare a 
j fondo la splendida afferma-
i zione di domenica scorsa 

sull'Ascoli perchè il calenda-
! n o impone alla Ternana un» 
j dura trasferta a Monza. Un 

a l t ro sparezgio con i brianzo
li privi di Gorin .squalificato 

[ ed i rossoverdi con qua 'che 
i var iante relativa al r ientro 
: di Biagim: Marchesi pare 
j or ientato ad a r re t ra re La 

Torre nel ruolo di terzino 
1 con licenza di offendere. 

TERNI 
POLITEAMA: V.a col vento 

VERDI: OOPP o del.Ito 
FIAMMA: Le avventure di B.a.ica 

e Bern:e 
MODERNISSIMO: Soldatessa al • 

vis.ta militare 
LUX: Il fantasma del palcoscenico 
PIEMONTE: Il c.nlco, l'infame. .1 

violento 
ELETTRA: Bel Ami l'impero «al 

sesso 

FOLIGNO 
ASTRA: Goodbye amen 
VITTORIA: Marcellino pant • Hm 
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